
L’arringa di Salvini suBancaEtruria
«Blocchiamo i beni di chi ha rubato»
Arezzo, il comizio del leader leghista. Poi 500 risparmiatori in assemblea
dall’inviato
Stefano Cecchi
AREZZO

CORRODE: «Io sono qui, ma forse
al posto mio dovrebbe esserci la
Boschi». Grida: «Mi hanno chie-
sto se mi sento sciacallo. Forse era
meglio domandare se quel pensio-
nato che si è ucciso a Civitavec-
chia pesa sulla coscienza di qual-
cuno». Irride: «Coi vostri soldi
hanno salvato le banche tedesche
e greche. Come vi sentite? «Presi
per il culo!», risponde il centinaio
di persone che lo ascolta nel comi-
zio improvvisato, strappando fi-
nalmente un sorriso all’oratore.
Ovvero a Matteo Salvini.
Il quinto giorno della tragedia fi-
nanziario-sociale di Banca Etru-
ria, la tragedia di migliaia di picco-
li risparmiatori che hanno visto i
propri soldi vaporizzarsi in un at-
timo con un tratto di penna, è il
giorno dei politici. Il giorno in

cui esponenti di molti partiti (pra-
ticamente tutti tranne il Pd) sono
scesi ad Arezzo a infilare le mani
in questa che, secondo il responsa-
bile economico della Lega Clau-
dio Borghi, «è la più grande truffa
della storia d’Italia: nemmeno in
Grecia sono stati capaci di tanto».
Fra costoro, appunto, Salvini.

IL SEGRETARIO leghista è arriva-
to nel primo pomeriggio accolto
dal meglio del mirabiliario pada-
no: il militante con tanto di ruspa
per i fotografi; lo striscione ad ac-
cusare il sistema di potere («Bo-
schi-Renzi, Etruria a pezzi»); la
felpa a km zero con scritto «Arez-
zo». Dal podio improvvisato (un
furgone parcheggiato davanti alla
sede di Banca Etruria) Salvini ha
incalzato i presenti, invocando pu-
nizioni esemplari per i manager
(«Blocchiamo i beni di chi ha am-
ministrato la banca anche se sono
parenti dei ministri») e chieden-
do i nomi di chi non ha restituito
i soldi: «Non vorrei che scoprissi-
mo che anche la Leopolda è paga-
ta con i soldi vostri», ha concluso
feroce. Insomma: anche se ad
Arezzo molti sono perplessi sulle
responsabilità del crac attribuibi-
li a Boschi senior («Siamo sinceri,
ha influito poco», ha ammesso il
capogruppo di Fratelli d’Italia
Francesco Macrì) per Salvini la vi-
cenda è un’occasione per sparare
ad alzo zero sulla classe dirigente
renziana. La stessa che più tardi,
nell’assemblea che ha radunato
500 risparmiatori, è stata messa

sul banco degli accusati da altri
politici di centrodestra. Come il
vicepresidente del Senato Mauri-
zio Gasparri, che ha chiesto «le di-
missioni di Visco, una commissio-
ne d’inchiesta e il rimborso di tut-
ti i risparmiatori». Come la porta-
voce di Berlusconi, Deborah Ber-
gamini, che ha accusato il gover-

no per «non aver difeso l’interesse
nazionale: ad Amburgo una ban-
ca è stata salvata con 3 miliardi».
Il tutto davanti alle facce smarrite
dei risparmiatori colpiti. Come
Maria Teresa, insegnante in pen-
sione, che in una notte ha visto di-
ventare carta straccia la sua liqui-
dazione di 70.000 euro. Come An-
gelo, che si era fidato del direttore
di banca: «Vieni, ho roba buona –
mi disse – Ora non ho più nien-
te». Come tutti quei piccoli rispar-
miatori che «in queste ore doveva-
no essere a fare i regali e invece so-
no chiusi in casa a piangere per la
disperazione», ha ricordato Pila-
de, orafo anche lui in pensione.
Storie che scuotono il cuore. E
che fanno sperare non abbia ragio-
ne Cesare, ex funzionario di Ban-
ca Etruria, che dal palco ha ricor-
dato come negli Usa a Madoff per
una truffa finanziaria abbiano da-
to 150 anni di carcere. «Qui – ha
scosso la testa – c’è il rischio che
150 anni di inchiesta servano poi
a non condannare nessuno».

LA FRUSTA

Stop agli amministratori
anche se sono parenti di
ministri. Chiedete che fine
hanno fatto i vostri soldi

L’attacco
politico

Facile, adesso, tirare fuori
l’hastag
«#IoNonMuoioPerLeBan-
che» per far credere di
essere ancora il leader del
popolo di un tempo e non
un populista capace solo,
ormai, di solleticare la
pancia del medesimo,
anzichè risolverne i
problemi. Ma i tempi
cambiano. E Grillo pure. Si
perde nella memoria, ormai,
quando il leaderM5S si
batteva contro
l’inquinamento da
nanoparticelle derivato
dalla combustione dei rifiuti
o si metteva alla testa dei
piccoli azionisti di Telecom
per far cacciare un cda
«incapace». Oppure, quando
si presentava a Siena, al
tavolo dei piccoli
risparmiatori Mps o
all’assemblea, per chiedere
giustizia. Battaglie, le sue,
che parevano genuine, ma
che la leadership politica ha
offuscato, incartando la sua
credibilità con gli scontrini
dei suoi parlamentari.
Eredità buttata al vento,
dunque, che Salvini ha
raccolto. Con inatteso
successo. Che smacco, caro
Beppe, farsi fregare, alla
fine, proprio dalla Lega...

Grilloe i 5Stelle
stanno a guardare

CREDITONELLA BUFERA
LA PROTESTA NELLE CITTÀ

LARIVOLTADIAREZZO Il segretario della LegaNord Matteo Salvini
con il consigliere toscano del Carroccio, Claudio Borghi, sul palco davanti
alla sede di Banca Etruria. Al centro, un risparmiatore in assemblea
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Le storie di chi ha perso tutto
Un’insegnante: «In fumo
liquidazione da 70mila euro»
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